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Polemica sul servizio a bassa intensità

“Flu point”
snobbati
gli ambulatori

Difendersi dalle truffe, sem-
pre più insidiose anche per 
l’utilizzo della tecnologia e 
dell’intelligenza artificiale. 

È questo l’obiettivo dell’in-
contro in Sala Rossa a Savo-
na (oggi alle 16), a cura del 
sindacato dei pensionati di 
Cisl e del Siulp, il sindacato 
della Polizia. 

Un appuntamento per aiu-
tare gli anziani a difendersi 
dai truffatori. Dalla carta di 
identità clonata usata come 

garanzia su piattaforme per 
acquisti online alla telefona-
ta attraverso una voce crea-
ta dall’intelligenza artificia-
le. 

Ma anche le truffe del fin-
to incidente, del falso incari-
cato di servizi pubblici, del-
la finta consegna di pacchi o 
delle comunicazioni via in-
ternet per ricevere informa-
zioni bancarie o personali. 

«L’iniziativa è mirata a in-
formare le persone rispetto 
a un fenomeno in continuo 
aumento: le truffe agli anzia-
ni e ai soggetti fragili. Nessu-
no, tuttavia, è esente dal ri-
schio», spiega il responsabi-
le Fnp Cisl, Claudio Bosio.—
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IL CASO

Luisa Barberis

Finisce in polemica il 
primo giorno di aper-
tura dei “Flu point”, 
gli ambulatori a bassa 

intensità,  aperti  vicino  agli  
ospedali di Savona, Pietra, Al-
benga e a Varazze per tenere 
fuori dai pronto soccorso le pa-
tologie minori. 

Ad accendere la miccia è sta-
to il consigliere regionale di Li-

nea Condivisa, Gianni Pasto-
rino, che ieri in una nota ha 
parlato in sostanza del flop del 
servizio. «Al San Paolo di Savo-
na, sabato, nel primo giorno di 
apertura, sono stati visti appe-
na tre pazienti in otto ore, di 
cui uno è stato rimandato al 
pronto soccorso. Domenica, 
l’ambulatorio non ha nean-
che aperto, perché parrebbe 
che il medico non si sia presen-
tato. È questa la soluzione che 
dovrebbe alleggerire i pronto 
soccorso? Siamo di fronte a 
una gestione ripetitiva e priva 

di programmazione». 
L’affondo ha fatto il giro del-

la Liguria. Pastorino ha scritto 
all’assessore alla Sanità chie-
dendo di rivedere la program-
mazione. «Il caso di Savona è 
emblematico - si legge nella 
nota del consigliere -: la sanità 
ligure non può permettersi al-
tri esperimenti inutili sulla pel-
le delle persone. Vogliamo sa-
pere quante strutture sono già 
state aperte o sono previste in 
Liguria, con quali modalità di 
accesso e orario, quale perso-
nale. Sono informazioni neces-
sarie per capire se questa misu-
ra abbia senso o sia solo un’o-
perazione di facciata». 

Parole che hanno portato 
all’immediata replica dell’as-
sessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò: «Nessun pia-
no improvvisato, ma un pro-
gramma organico che verrà 
presentato nel  dettaglio nei  
prossimi giorni. Gli Influenza 
Point non sono ancora ufficial-
mente partiti. Nell'ultimo fine 
settimana ci sono state le aper-
ture preliminari. La Regione è 
pronta a portare avanti l’accor-
do virtuoso siglato nel 2022 
con le Asl, le aziende ospeda-
liere e i medici di famiglia per 
l'apertura straordinaria di am-
bulatori per l'influenza. Conte-
stualmente, è prevista per gli 
ospedali una pronta disponibi-
lità di posti letto e una rimodu-
lazione dell’attività di elezio-
ne. Lo scorso anno gli ambula-
tori dedicati all'influenza han-
no ospitato complessivamen-
te duemila pazienti nel perio-
do natalizio,  certificando la 
bontà del servizio. I dettagli 
del piano verranno forniti a 
giorni». —

la società pubblica dell’acqua con 21 Comuni soci 

Cira modernizza la rete
«Mapperemo 310 km»

appuntamento alle 16 con cisl e polizia

Difendersi dalle truffe
Convegno in Sala Rossa

L’ingresso del pronto soccorso di Savona

La tecnologia contro guasti e 
sprechi. È l’ultima sfida colta 
dal Cira, la società pubblica 
con 21 Comuni soci nata nel 
1998 (allora era un consorzio) 
per gestire la rete idrica dell’en-
troterra. L’ente si è aggiudica-
to un finanziamento da 720 mi-
la euro (fondi Pnrr) che si som-
mano a un contributo cofinan-
ziato da Cira e che vale circa 
89 mila euro e ora è al lavoro 
per mappare ben 310 km di re-
te, in modo da vedere sempre, 
in remoto attraverso una com-
plessa rete di telecontrollo e 

sensori, la presenza di possibi-
li guasti, quindi intervenire su-
bito per evitare la dispersione 
di una ricchezza come l’acqua.

Un progetto ambizioso, per 
il quale la società ha già assun-
to un tecnico e ora ha aperto an-
che un altro bando (per iscri-
versi c’è tempo fino al 17 di-
cembre) in modo da ampliare 
la squadra di lavoro. «L’obietti-
vo è ammodernare linee ormai 
datate e introdurre la tecnolo-
gia in un settore complicato, 
anche per il fatto che le reti 
spesso non erano nemmeno ri-

portate  in  cartografia.  Nel  
2023 abbiamo investito 890 
mila euro per la gestione delle 
reti, di cui 709 per la manuten-
zione degli acquedotti», spie-
ga il direttore Cira, Maurizio 
Valle. «Il progetto è iniziato a 
Carcare, paese pilota, e sta dan-
do  risultati  entusiasmanti  -  
spiega il presidente Cira, Ro-
berto Abbaldo -. Digitalizzare 
le linee significa, oltre a miglio-
rare la nostra efficacia d’inter-
vento, anche e soprattutto la-
sciare in eredità una documen-
tazione fruibile e finalmente 
precisa e puntuale. Si tratta di 
un ulteriore passo in avanti nel 
processo di miglioramento del-
le performance che ci siamo 
prefissi insieme agli ingegneri 
Valle e Jessica Giordano, che 
sono l’anima di questa realtà». 

L. B.

Uno degli incontri anti truffa
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